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Norma Cassetto venne gettata ancora viva nella foiba di Villa Surani nella notte tra il 4 e il 5
ottobre del 1943. Aveva ventitré anni ed era iscritta al quarto anno di lettere e filosofia,
all'Università di Padova. I suoi assassini, partigiani di Tito, che dopo il crollo del regime
fascista tentano di prendere il potere in Istria non hanno pietà della sua giovinezza e
innocenza e, prima di ucciderla, la violentano brutalmente. L'assassinio di Norma Cossetto e
di tutti quegli uomini e quelle donne che furono infoibati o morirono a causa delle torture
subite, annegati in mare per mano dei titini mostra verso quale orizzonte ci si dirige quando si
ritiene che la verità della vita è lotta, e che non tutti gli esseri umani sono provvisti della
medesima dignità.

Foibe rosse : vita di Norma Cossetto uccisa in Istria nel '43 / Frediano
Sessi

Copie presenti nel sistema 24 in biblioteca: 1 Coll: XX 945.091 SESFRE

Marsilio 2007; 149 p., [4] c. di tav.  22 cm.

Sessi, Frediano <1949->

Erano in 350mila gli italiani dell'Istria e della Dalmazia che, vittime innocenti, hanno dovuto
pagare per la sconfitta dell'Italia e si sono dispersi come profughi alla ricerca di un futuro
migliore. Questa è la storia di uno di loro, un piccolo eroe con un cuore da leone, un ragazzo
che intraprende una lotta impari contro quel potere ingiusto e violento, una guerra troppo
grande da combattere per una persona sola. Il romanzo di Gasperini offre l'occasione di
approfondire un periodo storico spesso trascurato, quello della persecuzione degli italiani
giuliano-dalmati nel dopoguerra. Il giovane protagonista assiste impotente al massacro di
alcuni suoi compaesani, gettati nelle foibe. Eppure, nonostante tutto, un futuro è riuscito a
costruirselo lo stesso, dopo un'infanzia passata tra i ricordi più dolci e quelli più tristi per la
violenza che, in quegli anni post conflitto bellico, non ha risparmiato nessuno, nemmeno suo
padre. Uno spaccato di storia che ha tanto ancora da insegnare, anche attraverso
testimonianze dirette come questa, unica e tragica, ma allo stesso tempo fonte di speranza e
redenzione.

La mia piccola guerra / Italo R. Gasperini

Copie presenti nel sistema 1

Curcio 2011; 221 p.  22 cm.

Gasperini, Italo R.

L'Istria è stata per mezzo secolo un grande buco nero nella coscienza italiana: una terra
dimenticata, rimossa, così come è stata di fatto occultata la presenza dei trecentomila
profughi istriani che, dopo la guerra, ha scelto l'esilio. In questo libro Anna Maria Mori, che ha
lasciato l'Istria con la famiglia quando era ancora bambina, prova a spiegare cosa significa
essere istriani. Il suo libro non è un'inchiesta oggettiva o il rendiconto di un'esperienza di vita:
è piuttosto un collage di storie, persone, percorsi, riflessioni su una terra di confine (italiana,
veneta, asburgica, slava), una terra di contadini e di pescatori e di marinai, di

Nata in Istria / Anna Maria Mori

Rizzoli 2006; 289 p.  23 cm.

Mori, Anna Maria
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poesie, leggende, tradizioni, miti e riti, di sapori e odori mediterranei e mitteleuropei.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: XX 949.7 MORANN

La resa dei conti : aprile-maggio 1945: foibe, piazzale Loreto e giustizia
partigiana / Gianni Oliva

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: XX 945.091 OLIGIA

A. Mondadori 1999; 215 p., 8 p. di tav.  23 cm.

Oliva, Gianni <1952->

Nella frazione di un secondo si è visto costretto a decidere della sua vita. Se stare fermo e
finire ammazzato sotto i colpi della mitragliatrice, oppure saltare giù e morire all'istante nel
baratro. Era il 14 maggio 1945 quando l'ufficiale comandante istriano Graziano Udovisi
venne trascinato dai partigiani titini sull'orlo della foiba di Fianona per essere trucidato.
Scampò alla morte per miracolo, liberandosi i polsi dal fil di ferro e risalendo in superficie da
una cavità di circa trenta metri. Prodigiosamente riuscì a salvare un altro commilitone
compagno di sventura, afferrandolo per i capelli. Furono i soldati nemici a costringerlo a
marciare scalzo sul bordo di quel crepaccio: una punizione per aver tratto in salvo a
Capodistria, su una motobarca, i suoi soldati ricercati dalle truppe slave. Questo libro è la
testimonianza del calvario di un italiano sopravvissuto alle foibe. La sua odissea, terminata
dopo due anni di prigionia con l'accusa di collaborazionismo con i tedeschi, s'intreccia con
digressioni sui risvolti sociopolitici della guerra. Attraverso il ricordo, Udovisi ripercorre i giorni
del carcere, le torture subite, i crimini consumati sotto i suoi occhi, la fuga. I flashback degli
orrori bellici si dipanano in un lucido excursus che copre quattro anni di storia: dall'8
settembre 1943 al settembre 1947, quando Udovisi viene liberato a Civitavecchia senza
neppure la carta di rilascio.

Foibe : l'ultimo testimone / Graziano Udovisi

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: XX 940.54 UDOGRA

Aliberti 2010; 139 p. ill. 20 cm.

Udovisi, Graziano

Le foibe, l'esodo giuliano-dalmata, l'esilio, gli odi e i pregiudizi politici: ricordi personali e
storia s'intrecciano sul filo di una memoria personale che si fa pagina di storia collettiva. La
voce narrante è quella di un bambino nato in un campo profughi, cresciuto in estrema
povertà circondato dal silenzio doloroso degli adulti; sarà l'incontro con un uomo, un
testimone muto della tragedia a condurlo verso una nuova consapevolezza delle sue radici e
della sua storia. Un libro che non concede sconti e getta uno sguardo scomodo sugli
avvenimenti seguiti al 1947 e al Trattato di pace di Parigi, nel tentativo di riannodare un filo
spezzato dagli estremismi del secolo scorso dando voce a quanti soffrirono quei drammi, e
nella speranza di far conoscere a tutti una materia spesso considerata d'altri.

I testimoni muti : le foibe, l'esodo, i pregiudizi / Diego Zandel

Copie presenti nel sistema 2

Mursia 2011; 213 p.  21 cm.

Zandel, Diego
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Gianni Oliva ripercorre la vicenda degli italiani esuli nel suo insieme, dalla fine della Prima
guerra mondiale a oggi, in un libro ricco di immagini inedite. Dall'annessione dell'Istria e della
Dalmazia, all'occupazione italo-tedesca della Iugoslavia (1941-43), dai bombardamenti alleati
di Zara e di Fiume fino all'occupazione di Trieste nel 1945 da parte delle truppe di Tito e gli
infoibamenti. Nella seconda parte, il libro testimonia la successiva esperienza dell'esodo: le
partenze da Pola e dall'Istria, lo svuotamento dei villaggi, i documenti relativi alle opzioni di
nazionalità, gli incidenti di Trieste del 1953, la slavizzazione dell'Istria e della Dalmazia.
L'ultima parte illustra i campi profughi e la precaria sistemazione dei giuliano-dalmati in
un'Italia impoverita dalla guerra e poco sensibile a un dramma che ne ricordava la sconfitta:
immagini di vita famigliare e di vita sociale, sullo sfondo di reticolati e di strutture fatiscenti
sparse in ogni regione italiana. Conclude il volume l'immagine del concerto diretto da
Riccardo Muti il 13 luglio 2010 in piazza Unità d'Italia a Trieste, alla presenza di Giorgio
Napolitano e dei presidenti di Slovenia e Croazia, promessa di una ricomposizione delle
diverse memorie.

Esuli : dalle foibe ai campi profughi: la tragedia degli italiani di Istria,
Fiume e Dalmazia / Gianni Oliva

Copie presenti nel sistema 7

A. Mondadori 2011; 181 p. ill. 26 cm.

Oliva, Gianni <1952->

La storia di ieri e di oggi : per non dimenticare le vittime di strage, di
terrorismo, delle foibe e dei campi di concentramento / Antonio Iosa

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: XX 940.5 STO

Fondazione Carlo Perini 2005; 227 p. ill. 30 cm.

Iosa, Antonio

Montagne di sedie aggrovigliate come ragni di legno. Legioni di armadi desolatamente vuoti.
Letti di sogni infranti. E poi lettere, fotografie, pagelle, diari, reti da pesca, pianoforti muti,
martelli ammucchiati su scaffalature imbarcate dall'umidità. Questi e innumerevoli altri oggetti
d'uso quotidiano riposano nel Magazzino 18 del Porto Vecchio di Trieste. Oltre sessant'anni
fa tutte queste masserizie furono consegnate al Servizio Esodo dai legittimi proprietari, gli
italiani d'Istria, Fiume e Dalmazia, un attimo prima di trasformarsi in esuli: circa
trecentocinquantamila persone costrette a evacuare le loro case e abbandonare un'intera
regione in seguito al Trattato di pace del 10 febbraio 1947, che consegnò alla Jugoslavia di
Tito quel pezzo d'Italia da sempre conteso che abbraccia il mare da Capodistria a Pola. Di
questa immensa tragedia quasi nessuno sa nulla. Delle foibe, delle esecuzioni sommarie che
non risparmiarono donne, bambini e sacerdoti, della vita nei campi profughi e del dolore
profondissimo per lo sradicamento e la cancellazione della propria identità pochissimi hanno
trovato il coraggio di parlare nei decenni che seguirono. Eppure è storia recente, a portata di
mano e soprattutto abbondantemente documentata: basta aprire le porte del Magazzino 18.
Porte che Simone Cristicchi ha

Magazzino 18: storie di italiani esuli d'Istria, Fiume e Dalmazia / Simone
Cristicchi con Jan Bernas ; a cura di Simona Orlando

Mondadori 2014; XV, 158 p., [8] carte di tav. ill. 21 cm.

Cristicchi, Simone
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spalancato.

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: XX 945.39 CRI SIM

Negli anni cruciali della Seconda guerra mondiale, l'Italia fascista impiega enormi risorse
militari, diplomatiche, economiche e propagandistiche per imporre il suo dominio su circa un
terzo dell'intero territorio jugoslavo. È una parabola breve, in cui però si condensa tutta la
pochezza dell'impero di Mussolini: dai sogni di dominio sui Balcani nella primavera del 1941
al senso di sconfitta nell'estate del 1943. Efficacemente osteggiati dai partigiani di Tito, gli
occupanti stringono ambigue alleanze con diverse realtà collaborazioniste, contribuendo a
scatenare una feroce guerra civile. Vittime e carnefici al tempo stesso, i soldati del regio
esercito combattono con pochi mezzi e scarse motivazioni ideali, costretti a vivere mesi e
mesi in condizioni estreme, vinti dalla noia, dalla paura, dall'abbandono e, in fondo, anche
dal fascino del ribelle.

Alleati del nemico : l'occupazione italiana in Jugoslavia (1941-1943) /
Eric Gobetti

Copie presenti nel sistema 1

Laterza 2013; XI, 195 p.  21 cm

Gobetti, Eric <1973->

Ancora oggi - nonostante l'istituzione del giorno del ricordo il 10 febbraio e nonostante il
dibattito che da anni imperversa su questo tema - il dramma delle Foibe resta sconosciuto ai
più, quasi fosse una pagina rimossa della seconda guerra mondiale. Eppure, si stima che vi
abbiano trovato la morte migliaia di persone, "cancellate" alla memoria dei posteri proprio
dalla barbara modalità con cui trovavano una sommaria sepoltura. Ecco perché vale la pena
ricordare le vicende di alcune vittime, attraverso i diari e le testimonianze di quel periodo. In
particolare, nel libro verrà dato spazio alle storie delle cosiddette "infoibate", come Norma
Cossetto, Mafalda Codan e le sorelle Radecchi. Storie particolarmente significative perché
raccontano di una doppia rimozione: il silenzio calato per decenni sulle Foibe e, prima
ancora, il naturale riserbo che si imponeva alle donne dell'epoca.

Una grande tragedia dimenticata : la vera storia delle foibe / Giuseppina
Mellace

Copie presenti nel sistema 2

Newton Compton 2014; 328 p.  24 cm

Mellace, Giuseppina

Maria Antonia ha affrontato lutti e miseria, è fuggita come profuga da Spalato, ha perso un
marito nelle Foibe e ha visto i fratelli condannati ai campi di lavoro. Ma nonostante la
dannazione della guerra è sempre vissuta padrona di sé. Darà scandalo pur di assecondare
la sua disperata voglia di vivere, eternamente affamata di emozioni. La storia di questa
donna giovane e indomabile ci viene raccontata da Ena, sua figlia, costretta a letto dall'età
avanzata dopo una vita sazia e pigra. Come la madre, anche Ena è una donna aspra e forte.
Ma la generosità della vita è stata per lei più un danno che un conforto. E ora, prossima alla
fine, ricorda. Mentre la grande Storia si intreccia alla memoria privatissima, le stagioni della
donne si confondono nelle parole di Ena e Maria Antonia. Fra

Ma già prima di giugno / Patrizia Rinaldi

E/O 2015; 205 p.  21 cm

Rinaldi, Patrizia
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rimorsi, speranze, sogni e dolori, una giovane indomita troverà la sua strada per diventare
donna, e una figlia, molti anni più tardi, scoprirà le ragioni segrete di una madre all'alba della
vita.
Copie presenti nel sistema 6

Un libro che documenta il Magazzino 18 del Porto Vecchio di Trieste dove dal 1947 sono
accatastati i mobili e gli oggetti che gli esuli giuliano-dalmati lasciarono in deposito con la
speranza di riuscire a riprenderli. Le foto di Jan Bernas in qualche modo parlano e che sono
rafforzate da brevi testimonianze degli esuli. Un luogo della memoria chiuso, nascosto,
dimenticato (è visitabile dopo aver ottenuto il permesso dell'Irci) un po' come tutta la tragica
vicenda delle foibe e dell'esodo giuliano-dalmata, rimossa per decenni dalla storia d'Italia e
riscoperta con l'istituzione del Giorno del Ricordo che si celebra ogni 10 febbraio. La
prefazione è di Simone Cristicchi che con Bernas ha scritto l'opera teatrale "Magazzino 18".

Magazzino 18, le foto : immagini e racconti degli italiani d'Istria, di
Fiume e della Dalmazia / Jan Bernas, Carla Isabella Elena Cace

Copie presenti nel sistema 1

Fergen 2015; 103 p. fotografie, 31 cm

Bernas, Jan - Cace, Carla Isabella Elena

Giuliana vive in Sudafrica, dov'è cresciuta, felice, in una famiglia benestante di origini
italiane; è sposata e ha una bambina. Alla morte di quelli che ha creduto i suoi genitori
scopre di avere un altro nome, di essere figlia di una donna che l'ha concepita, senza volerla,
quarant'anni prima, in un campo profughi della Venezia Giulia, e che, per miseria e
disperazione, l'ha venduta. Gabriele vive a Trieste, appena fuori città, da solo. È impiegato
come archivista alla cassa pensionistica dei marittimi. Giuliana si affida a internet. A Trieste
cerca associazioni di esuli, uffici dell'anagrafe, archivi, qualunque ente o istituto possa darle
informazioni sulla sua vera identità. Fra i tanti che ricevono le sue mail, Gabriele risponde. E
decide di aiutarla. Ma non è detto che il passato abbia voglia di farsi ritrovare, non è detto
che una donna ormai vecchia e malata abbia qualcosa da dire a una figlia rispuntata dal
nulla, non è detto che le memorie si ravvivino e i cuori si scaldino. Il mistero di Giuliana sarà
svelato, ma lo svelamento non donerà alcun conforto: solo altri enigmi.

Il suo nome quel giorno / Pietro Spirito

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: XX 853.9 SPIPIE

Marsilio 2018; 185 p.  22 cm
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